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Cari Soci,
Grazie all’impegno del comitato
organizzatore e del comitato
scientifico, lo scorso 20 Settembre si
sono aperte le iscrizioni e le
sottomissioni degli abstract del Primo
Congresso della Società Geochimica
Italiana. Grazie al contributo
fondamentale dei convener delle
quattro sessioni sulle quali si
articolerà l’evento, sono stati definiti
i plenaristi e gli invitati che
interverranno dal 15 al 18 Febbraio,
2022 presso la sede storica del
Comune di Genova: il Palazzo Rosso.
Un ringraziamento doveroso va
sicuramente a Donato Belmonte e a
Marino Zuccolini che si sono
adoperati per avere il permesso
all’utilizzo di una sede così
prestigiosa. Ricordo che l’evento è
anche l’occasione per un sincero
ringraziamento all’attività scientifica
e didattica del Prof. Giulio Ottonello
che da Novembre 2019 ha terminato
con la messa in quiescenza il suo
rapporto con l’Ateneo di Genova ma
non ha sicuramente chiuso con la
pubblicazione di articoli scientifici di
alto livello. Mi preme comunque
evidenziare che il congresso, che
vede come target La Geochimica:
dalla teoria all’applicazione, è stato
esteso a quei settori della nostra
disciplina che rappresentano poi la
maggior componente scientifica
prevalente degli iscritti.
Veniamo ora al succoso programma
del congresso. Per la sessione
dedicata alla geochimica
termodinamica (dedicata
interamente al Prof. Giulio
Ottonello), avremo l’onore di una
lezione magistrale del Prof. a cui
seguiranno gli interventi, come
invitati: Enrico Bonatti (LDEO –
Columbia University) – Bartolomeo
Civalleri (DdC – Università di Torino)
– James Connolly (ETH – Zürich) –
Jibamitra Ganguly (University of
Arizona) - Carlo Gatti (CNR-SCITEC)
Pascal Richet (IPGP – Paris) –
Surendra Saxena (CeSMEC – Florida
International University).
Per la Geochimica Isotopica, il
plenarista sarà: Giovanni Chiodini
(INGV-Bologna) e come invitata:
Eleonora Regattieri (CNR-IGG Pisa).
La sessione dedicata alla Geochimica

Ambientale vedrà sul palco dei
plenaristi: Riccardo Petrini
(Dipartimento di Scienze della Terra
di Pisa, mentre Roberta Parigi
(University of Waterloo) sarà
l’invitata. L’ultima sessione, ma non
certo la meno importante, vedrà
come ospite plenarista Alessandro
Aiuppa (Dipartimento di Scienze della
Terra e del Mare di Palermo) con
accanto un invitato italiano che
opera in Germania: Gianluigi Ortensi
(Freie Universität Berlin).
Mi piace sottolineare la scelta degli
oratori (plenaristi e invitati) da parte
dei convener in quanto hanno saputo
alternare ricercatori ben affermati a
ricercatori emergenti. Un connubio
che spero si possa ripetere nelle
prossime iniziative della So.Ge.I.
Venendo alla logistica del congresso
è probabile che l’organizzazione
dell’evento sarà ancora sottoposta
agli effetti dell’emergenza sanitaria.

Pertanto, dal momento che la
capienza massima della sala ove si
terrà la manifestazione è di 208
persone, di comune accordo è stato
deciso di avere non più del 50% dei
posti effettivamente disponibili. Se
poi, la situazione potesse permettere
di incrementare il numero dei
partecipanti, saremmo ben lieti di
incrementare il numero in presenza.
Ovviamente, le eventuali nuove
disposizioni dal CTS e dal Governo
devono necessariamente arrivare
prima del 31 Dicembre, 2021 che è la
data che è stata proposta come
termine per l’iscrizione al congresso,
anche se tale scadenza mal si
confronta con quella che la data di
sottomissione degli abstract (30
Novembre, 2021). Se buone nuove
arriveranno dal Parlamento (non
voglio assolutamente pensare a
cattive nuove), nessuna vieta di
riarrangiare quelle che sono le
scadenze e che vedete qui di seguito
riportate:

Apertura sottomissione abstract: 20
Settembre 2021
Scadenza sottomissione abstract: 30
Novembre 2021
Iscrizione al Congresso (Early
Registration): 31 Dicembre 2021
Inizio Congresso: 15 Febbraio 2022
È ovvio che la partecipazione sarà
possibile in base a quelli che sono i
diktat governativi che vedono il
green-pass come lasciapassare per
tutti gli eventi in-door e out-door.
L’impegno economico da parte della
Società non sarà importante visto
che cercheremo, nei limiti del
possibile, di coprire, almeno
parzialmente, le spese dei plenaristi
e degli invitati. Nonostante ciò
abbiamo cercato di mantenere il
costo di registrazione dei
partecipanti il più basso possibile,
come indicato nel riquadro seguente:

I partecipanti iscritti alla Società
Geologica Italiana e alla Società di
Mineralogia e Geochimica sono
riconosciuti al pari dei Soci So.Ge.I.
ed è stato tenuto conto anche della
vicinanza scientifica con
l’Associazione Italiana di
Vulcanologia, mantenendo un prezzo
di iscrizione leggermente superiore a
quello delle società
precedentemente menzionate, anche
perché ci auguriamo che la
partecipazione possa essere la più
ampia possibile.
Desidero ringraziare il Presidente
dell’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (Prof. Carlo Doglioni),
Monia Procesi e lo staff INGV per
averci messo a disposizione un logo
specifico per l’evento oltre alla
disponibilità di poter pubblicare i
riassunti accettati nella Miscellanea
dell’INGV.
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Qui di lato vi riporto i due loghi che
verranno utilizzati per pubblicizzare
l’evento.
L’aiuto di INGV non si conclude qui.
Infatti, è stata redatta una locandina
che rappresenta la prima circolare
del congresso a cui ne seguiranno
altre due dove speriamo di includere
alcune ditte per avere un sostegno
finanziario. Alcuni contatti, positivi,
con ditte produttrici o rappresentanti
di strumentazioni, sono già avvenuti
e speriamo che questi si possano
concretizzare nei prossimi giorni.
Il Dipartimento di Scienze della Terra,
dell’Ambiente e della Vita (DISTAV) e
Dottorato in Scienze e Tecnologie per
l’Ambiente e il Territorio (STAT) di
Genova hanno già deliberato un
sostegno finanziario per il congresso.
INGV e CNR-IGG faranno altrettanto.
Desidero ringraziare Donato
Belmonte, Marino Vetuschi Zuccolini,
Monia Procesi e Barbara Nisi per aver
perorato la causa.
Il congresso sarà anche il momento
per consegnare i premi alle migliori
tesi di dottorato e ai vincitori sarà
dato uno slot per presentare i
principali risultati raggiunti durante il
loro percorso. I premi riguarderanno:
• GALLI (miglior tesi di PhD in

Geochimica dei Processi
Magmatici)

• TONGIORGI (miglior tesi di PhD in
Geochimica Isotopica)

• TONANI (miglior tesi di PhD in
Geochimica Applicata)

• PANICHI (miglior tesi di PhD in
Idrogeochimica)

Le candidature sono aperte e il
regolamento è riportato nel sito della
So.Ge.I.

Ulteriore pubblicità, al convegno così
come ai premi di PhD, verrà dato nel
prossimo fascicolo di
GeologicaMente (il fascicolo
quadrimestrale della Società
Geologica Italiana alla quale la
So.Ge.I. è associata da due anni), la
cui uscita è prevista nella seconda
metà del mese di Ottobre.
Insomma, direi che siamo partiti con
il piede giusto e per tempo
nell’organizzazione del convegno e le
risposte (o i “Like”) avute nei social
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della So.Ge.I. testimoniano
l’interesse che questo evento sta
riscuotendo. A questo punto ci
dobbiamo augurare che ci sia una
risposta altrettanto forte da parte dei
Soci e di altri colleghi (universitari, di
enti di ricerca e professionisti) nelle
iscrizioni.
E così arriviamo ai contenuti di
questa newsletter (n. 7 e terza del
2021). Un sentito ringraziamento va a
Caterina Gozzi che ci presenta
l’episodio n. 4 di R. Un
ringraziamento agli studenti del GAG
(Geologia Ambientale e Georisorse)
della Laurea in Scienze e Tecnologie
Geologiche di Firenze per aver
riassunto l’esperienza avuta
quest’anno a Maggio nell’area
amiatina e ad inizio Settembre con la
visita alle miniere di sale della Sicilia
e quella all’Isola di Vulcano.
Un ringraziamento speciale a Jacopo
Cabassi per l’infinita pazienza con la
quale naviga in rete alla ricerca degli
articoli scientifici prodotti dai nostri
Soci. Nonostante il lavoro di fino che
Jacopo svolge, ci possono essere
delle mancanze. Qualora ve ne siano
vi prego di comunicarcelo affinché
possiamo inserirle nel prossimo
numero della newsletter. L’intervallo
temporale presentato in questa
newsletter riguarda il periodo 3
Luglio – 4 Ottobre, 2021, durante il
quale sono stati pubblicati ben 48
lavori su riviste con impact factor > 2.
È con grande piacere che vi informo
Antonella Buccianti è stata eletta
come Presidente del CoDA
(Compositional Data) Association per

il periodo 2021-2025. Ad Antonella
vanno le più vive congratulazioni da
parte di tutti i Soci. Ulteriori
informazioni sono disponibili sul sito:
https://www.coda-
association.org/en/
Come sempre, vi chiedo di produrre
delle piccole relazioni sulle attività
che voi svolgete siano esse in ambito
scientifico che didattico.
Chiudo questo messaggio con due
tristi notizie relative alla scomparsa
di due figure di primo piano nel
campo delle Scienze della Terra. Yan
Bottinga, uno degli scienziati che ha
introdotto approcci innovativi nel
campo della geochimica degli isotopi
stabili e della fisica dei magmi, e
Giorgio Pasquarè, leader italiano
nella cartografia geologica del
vulcanico così come nell’esplorazione
in ambito minerario e geotermico.
Nel ringraziarvi per la vostra
attenzione, vi invito ad essere più
presenti sia all’interno dei nostri
social così come nella nostra
GeochemNewsletter.

https://www.coda-association.org/en/
https://www.coda-association.org/en/
https://www.coda-association.org/en/
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R-Corner
Caterina Gozzi

Che cos’è R?
R è un software per la statistica e la
grafica che fornisce un ambiente
integrato per la elaborazione
interattiva di dati, il calcolo e la
visualizzazione di grafici. Inizialmente
R è stato scritto da Ross Ihaka e
Robert Gentleman del Dipartimento di
Statistica dell’Università di Auckland
in Nuova Zelanda. R deriva dal
linguaggio di programmazione
statistico S che fu sviluppato da un
gruppo di ricercatori guidati da John
Chambers nel 1980 nei Bell Labs. R è
un object based language, gli oggetti
che lo compongono includono matrici,
vettori, data frame e funzioni. Molti
gruppi di funzioni di base sono già
disponibili quando R viene aperto per
la prima volta. Ulteriori funzioni
possono essere aggiunte scaricando
nuovi pacchetti, cioè insiemi di oggetti
creati da altri utenti R e resi disponibili
a tutti.
R costituisce uno strumento molto
utile per un geochimico, con numerosi
pacchetti e funzioni tra cui quelli per
la statistica descrittiva, l’analisi
bivariata e multivariata e la
rappresentazione di dati spaziali. Oggi
proponiamo una breve introduzione
all’utilizzo del software mentre nei
successivi R-Corner illustreremo le
funzionalità di alcuni pacchetti
particolarmente utili nell’ambito
dell’analisi di dati geochimici.

Perché utilizzare R?
•Ha l’ecosistema più ricco ed avanzato
di pacchetti per l’analisi dei dati.
•Dietro a R c’è una vasta comunità di
utilizzatori che condivide pacchetti e
che è disponibile ad aiutare attraverso
forum e spazi di collaborazione.
•Offre strumenti di visualizzazione
avanzati e consente di importare una
ampia gamma di dati e di manipolare
velocemente file di grandi dimensioni.
•Consente di organizzare meglio i
progetti separando ed integrando
dati, codice/script, testo e figure.
•Utilizzando gli script è facile replicare
analisi complesse applicandole anche
su basi di dati diverse.
•Rende più facile la verifica e la

riproducibilità delle analisi,
condividere il proprio codice e
collaborare.
•Se il codice viene commentato, è più
semplice ricordare i passaggi eseguiti
o capire cosa ha fatto chi ha scritto il
codice, operazione normalmente
molto meno naturale se si utilizzano i
classici fogli di calcolo.
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Scaricare e installare R e RStudio

R è un software completamente gratuito che può essere
utilizzato su sistemi operativi Linux, Windows e Mac. Visita
https://www.r-project.org e segui le istruzioni per scaricare
la versione di R compatibile con il tuo sistema. L’ ultima
versione (R 4.0.3, Bunny-Wunnies Freak Out) è stata
rilasciata in data 10-10-2020.

R Studio fornisce un ambiente integrato per R con numerose
funzionalità per migliorare l'esperienza dell’utente e rendere
più semplice l’utilizzo di R. Dopo aver installato R, è possibile
scaricare e installare gratuitamente RStudio dal sito
http://www.rstudio.com/. L’ultima versione (RStudio
Desktop 1.3.1093) è stata rilasciata in data 18-10-2020.

Che cos’è R Markdown?

In questo R-Corner presenteremo R
Markdown, un formato di documento
molto utile che permette di integrare, in
uno stesso ambiente R, codici eseguibili,
tabelle, grafici e testi. Il linguaggio
Markdown è stato creato nel 2004 da John
Gruber con il contributo di Aaron Swartz
ed è stato successivamente implementato
per diversi framework, piattaforme e
linguaggi. L’unione di R e del linguaggio
Markdown trasforma qualsiasi analisi
effettuata con R in documenti, report e
presentazioni di alta qualità (Fig. 1).

I documenti R Markdown supportano
numerosi formati di output statici e
dinamici, possono essere condivisi e sono
completamente riproducibili. Ulteriori
approfondimenti e guide all’utilizzo di R
Markdown sono disponibili su
https://rmarkdown.rstudio.com/.

Installazione: R Markdown è
completamente gratuito e open source;
è possibile installare il pacchetto da
CRAN:
install.packages(“rmarkdown”).

Scaricare e installare R e RStudio

R è un software completamente gratuito che può essere
utilizzato su sistemi operativi Linux, Windows e Mac. Visita
https://www.r-project.org e segui le istruzioni per scaricare
la versione di R compatibile con il tuo sistema. L’ ultima
versione (R 4.0.3, Bunny-Wunnies Freak Out) è stata
rilasciata in data 10-10-2020.

R Studio fornisce un ambiente integrato per R con numerose
funzionalità per migliorare l'esperienza dell’utente e rendere
più semplice l’utilizzo di R. Dopo aver installato R, è possibile
scaricare e installare gratuitamente RStudio dal sito
http://www.rstudio.com/. L’ultima versione (RStudio
Desktop 1.3.1093) è stata rilasciata in data 18-10-2020.
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Fig. 1 R Markdown in breve: costruisci il file .Rmd sviluppando codici, grafici e risultati accompagnati da testo
descrittivo, esporta il documento nel formato preferito (knitting) e condividilo col gruppo di lavoro.

R Markdown

R Markdown

+

Testo

Grafici

Codici

Report finale

Knitting !!

Perché utilizzarlo?

• Permette di avere tutto organizzato (testi, codici e figure etc.) in un unico documento semplice da leggere;
• Consente di modificare velocemente un’analisi, aggiungere nuove interpretazioni, blocchi di codice e riguardarla a

distanza di tempo;
• È possibile esportare i file tramite l’operazione knitting in tutti i formati più comunemente usati evitando problemi di

compatibilità (ad es. HTML, PDF, LaTeX e Word);
• I report possono essere facilmente condivisi con i collaboratori e chiunque può leggere, eseguire o modificare il tuo

codice, rendendo più agevole lo sviluppo di un lavoro condiviso.

https://rmarkdown.rstudio.com/
https://www.r-project.org/
http://www.rstudio.com/


I primi passi con R Markdown

Di seguito illustriamo i passaggi fondamentali per strutturare un lavoro in R Markdown. Ciascuno dei numeri in Figura 2 fa
riferimento a passaggi da eseguire in ordine cronologico spiegati con maggior dettaglio sotto la figura stessa.

1. Crea un nuovo file .Rmd in RStudio da File > New File > R Markdown oppure cliccando sul simbolo in alto a sinistra.
2. Struttura il codice in blocchi (chunks). Crea un nuovo chunk cliccando su , ciascun blocco è racchiuso tra ```

{r} e ``` . Esegui il codice per riga, per blocco o tutto in una volta andando su e scegliendo dal menù a
tendina l’opzione desiderata. Alternativamente, è possibile eseguire i chunks utilizzando i tasti posizionati lateralmente
al codice stesso. Gli output, come ad esempio grafici o tabelle, vengono visualizzati al di sotto del codice.

3. Scrivi un testo descrittivo con commenti e osservazioni formattato mediante la sintassi Markdown: il testo racchiuso
tra asterischi viene scritto in *corsivo* nel documento finale, mentre i doppi asterischi permettono di generare un testo
scritto in **grassetto** ; il simbolo # ripetuto definisce la gerarchia dei titoli.

4. Imposta i formati di output e le opzioni nell'intestazione YAML (Yet Another Markup Language). L’intestazione si trova
all’inizio del file .Rmd ed è racchiusa da - - - . Qui si possono inserire titolo del documento, autore e data di creazione
oppure personalizzare i temi di output o aggiungere dei parametri da eseguire.

5. Esegui il rendering dell'intero documento con il tasto Knit e salva il file nel formato desiderato.
6. Fai il knitting periodicamente per visualizzare in anteprima il tuo lavoro mentre scrivi nel pannello Viewer.
7. Condividi il tuo lavoro.

Nel prossimo R-Corner tratteremo in maniera più approfondita alcuni aspetti di R Markdown come
la sintassi Markdown, le impostazioni dei chucks, dell’intestazione e l’utilizzo di temi differenti per il documento di output.
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Fig. 4 Esempio di struttura di un documento R Markdown. I numeri (1-7) indicano alcuni dei passaggi
fondamentali per creare, organizzare e visualizzare un lavoro in R Markdown: 1) creazione di un nuovo
file .Rmd; 2) inserimento ed esecuzione di un blocco di codice; 3) aggiunta di un testo descrittivo
formattato; 4) impostazione dell’intestazione YAML; 5) knitting del file; 6) anteprima del documento e 7)
condivisione del lavoro.



Nell’ambito del curriculum
magistrale di Geologia Ambientale e
Georisorse (GAG) dell’Università di
Firenze, sono state svolte delle
attività di campionamento in
campagna volte alla pratica degli
studenti del primo e secondo anno
magistrale. In entrambe le
campagne, le attività hanno
combinato competenze acquisite in
più corsi curricolari, quali
Geochimica dei Fluidi Vulcanici e
Geotermici, Geotermia, Georisorse e
Geochimica Applicata.
La prima attività in campagna è stata
svolta il 14 maggio 2021 nei pressi
del Monte Amiata (SI), un vulcano
quaternario estinto che presenta un
esteso sistema di circolazione
idrotermale, che porta al rilascio in
atmosfera di svariati composti dalle
emissioni naturali, a cui si vanno a
sommare i contributi provenienti
dalle centrali geotermiche situate
nell’area. Inoltre, il Monte Amiata è
stato uno dei maggiori poli estrattivi
di Hg a livello globale e questo ha
portato ad un’estesa contaminazione
delle matrici ambientali presenti
nell’area (Rimondi et al., 2015). Le
esercitazioni sul campo hanno
previsto l’allestimento di una
stazione fissa nella zona denominata
Macellaccio, nei pressi della località
di Piancastagnaio (SI), volta a rilevare
eventuali contaminazioni in aria da
parte delle emissioni di fluidi
geotermici della Centrale
Geotermica di Bagnore (Enel Green
Power). La stazione è stata ubicata in
una postazione favorevole al
rilevamento dei contributi
geotermici, poiché prospicente alla
centrale e scarsamente impattata
dalle emissioni urbane dal vicino
paese di Piancastagnaio (Tommasini
et al., 2015). La stazione fissa (Fig. 1)
consisteva degli strumenti: (i) Picarro
G2201-i CRDS, che sfrutta la tecnica
di spettroscopia laser “Cavity
Ringdown Spectroscopy” per

analizzare la concentrazione di CO2 e
CH4 e relativi δ13C, (ii) Analizzatore
Thermo 450i, che impiega la
fluorescenza a pulsazione per misurare
le concentrazioni di H2S ed SO2, e (iii)
Analizzatore di mercurio gassoso
LUMEX RA-915M, uno spettrometro
portatile di assorbimento atomico con
effetto Zeeman, per misurare la
concentrazione di Hg gassoso presente
in aria. Successivamente alla visita del
museo minerario di Abbadia San
Salvatore, l’esercitazione si è spostata
direttamente sui fianchi del Monte
Amiata, dove è stata svolta la raccolta

di campioni di suolo e di corteccia di
pini neri, Pinus Nigra, (Fig. 2), che
costituiscono degli ottimi biomarker
degli inquinanti atmosferici (Rimondi
et al., 2020). Questi campioni verranno
successivamente analizzati dallo
strumento DMA, Direct Mercury
Analyzer, che si basa sui principi di
decomposizione termica del
campione, amalgamazione di Hg e
rilevamento dell’assorbimento
atomico, presente al DST
dell’Università di Firenze.

Resoconto di due escursioni curricolari in Sicilia e

Toscana: tra miniere e vulcani

Attività dei Soci

Gioia Capelli Ghioldi
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Fig. 1 Postazione
di rilevamento di
contaminanti in
aria
comprendente
Picarro G2201-i
CRDS e
Analizzatore
Thermo 450i.
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Fig. 2 Raccolta di campioni di 
corteccia di Pinus Nigris.
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Fig. 3 (a) Miniera di
Realmonte; (b) Miniera
di Petralia.
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La gita curricolare di GAG è stata
realizzata nella settimana del 6-12
settembre 2021, in un itinerario
districato tra il cuore della Sicilia e i
suoi lembi periferici nelle Isole Eolie. Il
programma ha previsto la visita di due
miniere di sale attualmente in
esercizio, la Miniera di Realmonte (AG)
e la miniera di Petralia (PA), entrambe
gestite da Italkali, la principale azienda
per l’estrazione, lavorazione e
l’esportazione del salgemma. Le
mineralizzazioni derivano entrambe
dall’evento di crisi di salinità del
Messiniano avvenuto 6 milioni di anni
fa, in cui la chiusura dello Stretto di
Gibilterra ha isolato il bacino del
Mediterraneo permettendo la
precipitazione dell’intera serie dei
minerali evaporitici in giacimenti di
grandi estensioni. Il deposito di
Realmonte (Fig. 3a) testimonia una
sedimentazione ciclica di varie
tipologie di sali, intercalate da
orizzonti argillosi, raggiungendo una
purezza di 96% in halite, e si estende
per decine di km. La tecnica di
coltivazione adottata in questa
miniera è a camere e pilastri. Nella
miniera di Petralia (Fig. 3b) il
giacimento è di forma lenticolare ed
ha un volume molto ridotto rispetto al
caso precedente, raggiungendo al
massimo uno spessore di 400 m. La
genesi del deposito è ancora
dibattuta, vista la straordinarietà della
purezza mineralogica che arriva al
99.6%, permettendo un’estrazione
mineraria direttamente
commerciabile per uso alimentare.
Vista la morfologia del giacimento, i
minatori utilizzano la tecnica di
coltivazione a camere e pilastri
eseguita su più piani.
Alle pendici dell’Etna si trovano le
Salinelle di Paternò (CT), un’area
caratterizzata da polle di acqua salata
in cui gorgogliano gas, rientrando nelle
emissioni caratterizzanti i sistemi
sedimentari dei vulcani di fango. Nel
sito sono state prelevate due aliquote
di gas posizionando un imbuto
capovolto all’interno della polla,
avendo cura di isolare efficacemente il
sistema da infiltrazioni d’aria. L’imbuto
viene a collegarsi, attraverso un tubo
di silicone, ad una valvola a tre vie che
connette ad una siringa e all’estremità
dove vanno ad inserirsi le boccette
portacampioni (Fig. 4). Per l’analisi dei

Fig. 4 Campionamento di gas gorgoglianti.

componenti maggiori viene utilizzata
un’ampolla di vetro da 100 ml pre-
pesata e pre-evacuata in cui vengono
inseriti 40 ml di una sospensione 4M
di NaOH e 0.15M di Cd(OH)2

(Montegrossi et al., 2001), che svolge
il compito di solubilizzare i gas acidi e
far precipitare l’H2S come CdS. I gas
incondensabili (N2, O2, H2, He, Ar, CO e
idrocarburi leggeri) vanno invece a
pre-concentrarsi nello spazio di testa
dell’ampolla. Per l’analisi del δ13C-CO2

il gas viene stoccato a parte in fiale dal
setto poroso da 12 ml che
garantiscono l’ingresso della miscela
gassosa impedendone l’uscita. Il gas
viene convogliato nelle fiale attraverso
un sistema a due aghi e grazie al
meccanismo di evacuazione l’aria
viene allontanata con l’ingresso del
gas iniettato dalla siringa connessa alla
valvola a tre vie.

(a)

(b)

Fig. 4 Campionamento di gas gorgoglianti.
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Le esercitazioni hanno raggiunto
l’apogeo una volta approdati sull’Isola
di Vulcano, nelle Isole Eolie. Affiancati
da un gruppo di studenti
dell’Università di Palermo capitanati
dal Dr. S. Calabrese (UniPa), sono state
svolte misurazioni della
concentrazione delle specie CO2, H2S
ed SO2 in aria per mezzo della sonda
Multi-GAS (Aiuppa et al., 2005).
Contemporaneamente, attraverso il
metodo della camera d’accumulo
dinamica (Fig. 5) e della camera
d’accumulo statica, sono stati
determinati i flussi di gas diffusi dal
suolo, assieme alla raccolta di
campioni di gas interstiziali nel suolo
mediante l’inserimento di un fioretto
(Fig. 6) a diverse profondità e
convogliando i gas in fiale da 12 ml dal
setto poroso con il sistema
precedentemente descritto. Inoltre, in
due punti di emissione distali dal
sistema centrale vulcanico (istmo e
spiaggia), sono stati acquisiti ulteriori
campioni di gas gorgogliante.

fumarolico che viene a connettersi ad
una linea di campionamento in vetro
dewar attraverso un rubinetto in
Teflon. Il sistema dewar garantisce un
isolamento termico tale da
convogliare il gas fumarolico alle
ampolle Giggenbach (pretrattate
come descritto in precedenza) senza
che questo condensi. Per l’analisi di Cl
e F il gas viene raccolto in un’aliquota
di condensato, mediante un
condensatore in vetro costituito da
una serpentina al cui esterno viene
immesso un liquido refrigerante che
raffredda e condensa il fluido (Fig. 7b).
Il giorno seguente, infine, sono stati
prelevati dei campioni d’acqua da due
pozzi dell’isola, comprendenti
un’aliquota tal quale per l’analisi
anionica, un’aliquota filtrata e
acidificata all’1% con HCl suprapur ed
un’aliquota destinata all’analisi dei gas
disciolti, mediante ampolle di vetro da
250 ml pre-evacuate che vengono
riempite d’acqua fino a 2/3 circa del
volume (Caliro et al., 2008; Tassi et al.,
2008).

Fig. 5 Determinazione dei flussi di
gas diffusi dal suolo con camera
d’accumulo.

Fig. 6 Prelievo di gas interstiziali
tramite fioretto.

Sul cratere è stato svolto il prelievo dei
fluidi fumarolici di alta temperatura
(Fig. 7a) seguendo la metodologia
descritta da Vaselli et al. (2006), che
prevede l’inserimento di un tubo di
titanio nei pressi del condotto

Fig. 7 Linea in vetro dewar per il
campionamento (a) dei gas
fumarolici e (b) dell’aliquota di
condensato.

(a)

(b)

Bibliografia
Aiuppa et al. (2005). Geophys Res Lett 32, L13309.
Caliro et al. (2008). J Volcanol Geotherm Res 178, 305-316.
Montegrossi et al. (2001). Anal Chem 73, 3709–3715.
Rimondi et al. (2015). Ital J Geosci 134, 323-336.
Rimondi et al. (2020). Ecol Indic 112, 106110.
Tassi et al. (2008). Metodo per la determinazione dei gas disciolti in acque naturali. Int
Rep CNR-IGG, Florence, n° 10450, 11
Tommasini et al. (2015). Rapporto Finale, Progetto Regionale PATOS-2 – Particolato
Atmosferico in TOScana - Regione Toscana.
Vaselli et al. (2006). Acta Vulcanol 18, 65-76.



Special Issues
Upcoming Special Issues di riviste scientifiche internazionali di potenziale interesse per i Soci.

Volcano Monitoring: From the Magma Reservoir to Eruptive
Processes
Applied Sciences (IF 2.679)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 20 Gennaio 2022

Volcanism in the Central Volcanic Zone of the Andes
Frontiers in Earth Science (IF 3.498)
Sito web
Deadline per sottomissione abstract: 12 Ottobre 2021

Biogeochemical Behavior of Environmental Pollutants: From 
Sources to Spread in Gas, Water and Soil Matrices
Environmental Research and Public Health (IF 3.390)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 28 Febbraio 2022

10

Multidisciplinary Approaches for Sustainable Management of 
Coastal Areas
Sustainability (IF 3.251)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 31 Dicembre 2021

Exploration and Evaluation of Geothermal Reservoirs
Energies (IF 3.004)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 12 Gennaio 2022

GEOCHEM NEWSLETTER  | n.7 Ottobre 2021, n.7

Contaminants in Coastal Environments: From the Sediment-
Water Interface to the Trophic Chain
Applied Sciences (IF 2.679)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 10 Dicembre 2021

Trends and Prospects in Environmental Geochemistry (Water, 
Soil and Sediments)
Applied Sciences (IF 2.679)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 31 Dicembre 2021

Past, Current and Future Processes in the Earth Critical Zone
Environmental Research and Public Health (IF 2.644)
Sito web
Deadline per sottomissione contributi: 31 Marzo 2022

Seguite i canali social So.Ge.I.

https://www.facebook.com/Società-Geochimica-Italiana-105767361597947

https://twitter.com/SocietaGe

https://www.mdpi.com/si/applsci/Volcano_Monitoring
https://www.mdpi.com/journal/geosciences/special_issues/Volcanic_Emission
https://www.mdpi.com/journal/ijerph/special_issues/Biogeochemical_Environ_Pollut
https://www.mdpi.com/journal/sustainability/special_issues/MultidiscipApproa_SustainManagCoastalArea
https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/exploration_and_evaluation_of_geothermal_reservoirs
https://www.mdpi.com/journal/applsci/special_issues/Contaminants_Environments_Trophic
https://www.mdpi.com/journal/applsci/special_issues/environmental_geochemistry_water_soil_sediments
https://www.mdpi.com/journal/minerals/special_issues/EarthCriticalZone_minerals
https://www.facebook.com/Società-Geochimica-Italiana-105767361597947
https://twitter.com/SocietaGe


Yan Bottinga

Ricordi

Pascal Richet et Marc Javoy, Institut de Physique 

du Globe de Paris (IPGP). Traduzione italiana di 

Giulio Ottonello

11

GEOCHEM NEWSLETTER  | n.7 Ottobre 2021, n.7

Yan Bottinga, uno dei più eminenti
geochimici della sua generazione è
deceduto il 12 luglio, all’età di 88 anni a
Bry-sur-Marne, presso Parigi. Lascia
dietro di sé sua moglie Gertie, sua figlia
Janneke, suo figlio Casper-Jan, i loro
congiunti e cinque nipoti.
Nella diversità delle tematiche
affrontate da Yan, la geochimica degli
isotopi stabili e la fisica dei magmi
hanno particolarmente beneficiato dei
suoi approcci innovativi, ad un punto
tale che le sue pubblicazioni
costituiscono ancor oggi dei riferimenti
indiscussi. In tutti i suoi lavori Yan ha
manifestato la sua indipendenza di
spirito, mantenendosi a lato delle mode
ed evitando di dissipare la sua
ispirazione nei congressi. Ha svolto
opera di rinnovo, mediante l’utilizzo di
approcci rigorosi, mettendo in gioco
risorse che egli stesso andava cercando
e beneficiando delle nuove potenzialità
del calcolo informatico che si
affacciavano sulla scena negli anni 1960.
Il suo carattere testimoniava dello
stesso rigore. Non soffrendo granché di
pretenzione o millanterie Yan era altresì
esigente con se stesso e si mostrava a
volte discostante, atteggiamento che
discendeva in realtà da una certa forma
di timidezza. In quanto alla sua fedeltà
in termini di amicizia, essa è ben
illustrata dal fatto che questa nota
biografica è stata redatta da Pascal
Richet e Marc Javoy, le due persone che
hanno intrattenuto con lui la più lunga
collaborazione.
E’ allettante mettere in luce alcuni dei
suo tratti di personalità alla luce di un
percorso atipico. Nato a Dokkum, in
Frisia, Yan visse da bambino il periodo
difficile dell’occupazione tedesca dei
Paesi Bassi, periodo la cui fine fu
particolarmente foriera di angoscia.
Debuttò nella carriera professionale
viaggiando in Asia per importare
madreperla, per conto di uno dei suoi
zii. Molto rapidamente però, sviluppò il
desiderio di dedicarsi ad una carriera
meno lucrativa ma intellettualmente
più ricca e stimolante.
Nel 1957, Yan partì per il Canada al fine

di intraprendere degli studi superiori,
lavorando nel contempo, al fine di
sopperire ai suoi bisogni. Le sue
ricerche di un impiego rimanevano però
infruttuose, fino al giorno in cui il caso
gli fece incontrare Dick Williams, uno
studente in geologia che lavorava per
una società di esplorazioni geofisiche.
Dovendo svolgere in estate lavori di
terreno nel più profondo Québec, Dick
fece assumere Yan e spartì con lui
condizioni più che spartane, nel
dormire assieme in una tenda ed essere
riforniti mediante elicottero una volta
alla settimana. Yan poté allora chiedere
a Gertie di raggiungerlo. Quando, poco
dopo, si maritarono, i legami stabiliti
con Dick fecero si che egli fosse il suo
testimone di nozze e diedero seguito ad
una amicizia mai interrotta.
Divenuto bachelor in geologia a Toronto
nel 1961, scopo per cui si era trasferito
in Canada, Yan raggiunse in seguito
Vancouver con Gertie per un master in
fisica. Sotto l’impulso, nel 1947, del
fisico Harold Urey (1893-1941), la
Geochimica Isotopica offriva allora
nuovi campi di studio mettendo a
disposizione in particolare preziosi
strumenti paleo-termometrici. Con la
sua doppia competenza in fisica e
geologia, Yan ne comprese il grande
interesse. Nel 1963, andava ad
approntare un PhD alla Scripps
Institution, in California, sotto la
direzione di Harmon Craig (1926-2003),
uno dei principali discepoli di Urey. Yan
si mise inizialmente a misurare i fattori
di frazionamento dell’idrogeno e
dell’ossigeno tra acqua e vapore. Era
però più portato agli aspetti teorici che
a quelli sperimentali. La sua tesi fu alla
fine principalmente costituita da calcoli
sui fattori di frazionamento
dell’idrogeno, del carbone e
dell’ossigeno fra specie chimiche
importanti. La serie di articoli che
scaturirono dai calcoli delle funzioni di
partizione mediante meccanica
statistica rispondeva a bisogni tali che il
successo fu immediato e perdura fino
ad oggi. Dopo il suo PhD, Yan raggiunse
il laboratorio di petrologia di Daniel F.

Weill (1932-2020) a Eugene, in
l'Oregon. Fu in questo quadro che egli
incominciò ad interessarsi alla fisico-
chimica dei silicati fusi e che comprese
l’immenso interesse che rivestiva per i
petrologi la possibilità di predire le
proprietà fisico-chimiche dei magmi in
funzione della temperatura e della
composizione chimica. Yan trovò nella
letteratura del vetro, della ceramica e
della metallurgia abbastanza dati per
stabilire modelli predittivi per la densità
e la viscosità. Siamo al giorno d’oggi
talmente abituati a tal tipo di modelli
che riusciamo a malapena a percepire la
novità che rappresentavano all’epoca.
Non è esagerato affermare che furono
le due pubblicazioni di Yan su questi
temi che incitarono i geochimici a
lanciarsi a loro volta nelle misure e nella
modellizzazione fisico-chimica dei
magmi.
Su invito di Claude Allègre, Yan
raggiunse in seguito (1970) l'IPGP a
Parigi, dove ottenne un posto di fisico
del globo, per poi passare rapidamente
al CNRS. Fatta eccezione per un
soggiorno effettuato nel 1977-78 come
professore invitato a Harvard ed al
Lamont Doherty Geological
Observatory, seguito da un periodo di
sette anni all’Università di Nizza, restò

Yan al suo tavolo di lavoro a casa sua
nel 1986. Un numero di Geochimica et
Cosmochimica Acta a portata di mano,
una delle riviste sulle quali pubblicò più
frequentemente.
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all’IPGP fino a fine carriera e proseguì
ancora la sua attività per una decina di
anni dopo il pensionamento. A Parigi,
Yan mise subito le sue doti di teorico al
servizio di collaborazioni fruttuose, con
Claude Allègre sugli aspetti termici
della, allora novella, tettonica delle
placche, ed anche con dottorandi
dell’epoca come Francis Albarède o
Ariel Provost su problemi petrologici
vari.
In parallelo, Yan trovò anche in modo
naturale materia di collaborazione con
Marc Javoy, che aveva creato all’IPGP il
laboratorio di geochimica degli isotopi
stabili. Questa collaborazione si
manifestò in particolare
nell’interpretazione dei frazionamenti
isotopici tra i principali minerali delle
rocce ignee e metamorfiche. Risultati
particolarmente significativi furono la
determinazione della temperatura di
formazione delle rocce e della loro
velocità di raffreddamento in vari
contesti ignei e metamorfici. Altri
avanzamenti significativi furono
ottenuti nell’interpretazione delle
misure isotopiche su campioni delle
dorsali oceaniche, in particolar modo
quelle ricche di vescicole gassose
(popping rocks), per le quali furono
concepiti modelli evolutivi.
Fu nel quadro di questi lavori che Marc
propose a Pascal d'effettuare una tesi di
terzo ciclo, sotto la doppia direzione,

sua e di Yan, per stabilire un insieme di
fattori di frazionamento il più completi
possibile per le molecole gassose di
interesse geochimico. Da parte sua, Yan
si era dedicato allo stabilire un modello
termodinamico dei silicati fusi atto a
predire gli equilibri di cristallizzazione
nei magmi. L’ampiezza del compito lo
condusse a proporre a Pascal di
parteciparvi. Una delle difficoltà
incontrate derivava dal fatto che,
contrariamente a quelle dei minerali, le
proprietà termodinamiche dei silicati
fusi erano così poco note che esse
dovevano essere considerate alla guisa
di parametri aggiustabili. Per porre
rimedio a tale situazione, fu intrapreso
un vasto programma di misure, sulle
quali Yan portava naturalmente grande
attenzione. Il suo interesse per la
viscosità non era scemato, come
avrebbero testimoniato le analisi che
avrebbe continuato a consacrare su
diverse sfaccettature teoriche di questa
proprietà di importanza fondamentale
in magmatologia.
E’ conveniente anche sottolineare che
Yan partecipava attivamente alla vita
scientifica ed a quella della struttura
IPGP. Tra il 1985 ed il 1987, fu ad
esempio vice presidente e poi
presidente della European Association
of Geochemistry. Diresse il servizio
informatico dell’IPGP dal 1987 al 1993,
ed il Centre National de Calcul Parallèle

en Sciences de la Terre dal 1990 al 1993.
Aveva inoltre una attività importante di
reviewer per manoscritti sottoposti alle
riviste scientifiche nei suoi numerosi
domini di competenza. Preferiva
peraltro ai grandi congressi, dei piccoli
colloqui che mettevano insieme in
luoghi ristretti dei partecipanti, in tal
modo da favorire discussioni
approfondite e prese di contatto.
Furono queste le premesse dei Silicate
Melt Workshops che vengono
organizzati ogni quattro anni, a partire
dal 1991, e che danno luogo ogni volta
ad un numero speciale della rivista
Chemical Geology.
Per terminare questo breve ritratto, che
sarebbe incompleto senza menzionare
altri aspetti della curiosità intellettuale
di Yan, è opportuno ricordare che, con
Gertie, la cui famiglia praticava
attivamente la musica, era un habitué
dei concerti, apprezzando sia il barocco
che il jazz e gli ensembles
contemporanei. Gran lettore, si
interessava anche d’appresso alla
scultura ed all’architettura moderna,
con una particolare predilezione per le
chiese romaniche. Avrebbe d’altronde
potuto scrivere un catalogo ragionato,
illustrato dalle migliaia di fotografie che
aveva realizzato nel corso dei suoi
viaggi.

Yan all’opera, durante il suo PhD, nel saldare del vetro su una linea di analisi isotopica
dell’ossigeno, dopo attacco dei campioni mediante BrF5 (una sostanza della quale
sperimentò lui stesso le caratteristiche altamente esplosive)..



13

GEOCHEM NEWSLETTER  | n.7 Ottobre 2021, n.7

Qualche pubblicazione (in ordine cronologico)

Y. Bottinga and H. Craig , 1968. High-temperature liquid-vapor fractionation factors for H2O-HDO-H2, 18O. EOS, 49, 356-357.
Y. Bottinga, 1968. Calculation of fractionation factors for carbon and oxygen isotopic exchange in the system calcite-carbon
dioxide-water. J. Phys. Chem., 72, 800–808.
Y. Bottinga, 1968. Carbon isotope fractionation between graphite, diamond and carbon dioxide. Earth Planet. Sci. Lett., 5,301-
307.
Y. Bottinga, 1969. Calculated fractionation factors for carbon and hydrogen isotope exchange in the system calcite-carbon
dioxide-graphite-methane-hydrogen-water vapor. Geochim. Cosmochim. Acta, 33, 49-64.
Y. Bottinga and D.F. Weill, 1970. Densities of liquid silicate systems calculated from partial molar volumes of oxide components.
Amer. J. Sci., 269, 169–182.
Y. Bottinga and D.F. Weill, 1972. The viscosity of magmatic silicate liquids: A model for calculation. Amer. J. Sci., 272, 438-475.
A. Provost and Y. Bottinga, 1972. Rates of solidification of Apollo 11 basalt and Hawaiantholeiite. Earth Planet. Sci. Lett., 17, 19-
23.
F. Albarède and Y. Bottinga, 1972. Kinetic disequilibrium in trace element partitioning between phenocrysts and host lava.
Geochim. Cosmochim. Acta, 36, 141–156.
Y. Bottinga and C.J. Allègre,1973. Thermal aspects of sea-floor spreading and the nature of the oceanic crust. Tectonophysics, 18,
1-17.
Y. Bottinga et M. Javoy,1973. Comments on oxygen isotope geothermometry. Earth Planet. Sci. Lett., 20, 250-265.
Y. Bottinga and M. Javoy,1975. Oxygen isotope partitioning among the minerals in igneous and metamorphic rocks. Rev.
Geophys., 13,401-418.
F. Albarède and Y. Bottinga, 1976, Some trace element relationships among liquid and solid phases in the course of fractional
crystallization of magmas. Geochim. Cosmochim. Acta, 40, 667-673.
F.Pineau, M.Javoy and Y Bottinga, 1976. 13C/12C ratios of rocks and inclusions in popping rocks of the Mid-Atlantic Ridge and
their bearing on the problem of isotopic composition of deep-seated carbon. Earth Planet.Sci.Lett., 29, 413-421
P. Richet, Y. Bottinga and M. Javoy, 1977. A review of hydrogen, carbon, nitrogen, oxygen, sulphur, and chlorine stable isotope
fractionation among gaseous molecules. Ann. Rev. Earth Planet. Sci., 5, 65-110.
Y. Bottinga and P. Richet, 1981. High-pressure and temperature equation of state and calculation of the thermodynamic
properties of gaseous carbon dioxide. Amer. J. Sci., 28, 615-660.
P. Richet and, Y. Bottinga, L. Deniélou, J.P. Petitet and C. Téqui, 1982. Thermodynamic properties of quartz, cristobalite and
amorphous SiO2: Drop calorimetry measurements between 1000 and 1800 K and a review from 0 to 2000 K. Geochim.
Cosmochim. Acta, 46, 2639-2658.
G. Urbain, Y. Bottinga and P. Richet, 1982. Viscosity of liquid silica, silicates and aluminosilicates. Geochim. Cosmochim. Acta, 46,
1061-1072.
Y Bottinga and M Javoy. 1989. MORB degassing: Evolution of CO2. Earth Planet. Sci.Lett., 95, 215-225.
Y Bottinga and M. Javoy,1990. MORB degassing: Bubble growth and ascent. Chem. Geol., 81,250-270.
Y. Bottinga and P. Richet, 1995. Silicate melts: The "anomalous" pressure dependence of the viscosity. Geochim. Cosmochim.
Acta, 59, 2725-2731.
Y. Bottinga, A. Sipp and P. Richet, 2001. Time independent isothermal variations of silicate melt viscosity after sudden
temperature or stress changes. J. Non-Cryst. Solids, 290, 129-144.
D. Vo-Thanh, Y. Bottinga, A. Polian and P. Richet, 2005. Sound velocities of aluminosilicate liquids determined up to 2550 K by
Brillouin spectroscopy: Glass transitions and cross-over temperatures. J. Non-Cryst. Solids, 351, 61-68.



Giorgio Pasquarè

Ricordi

Gianluca Groppelli, Gianluca Norini, Alessandro 

Tibaldi, Andrea Zanchi

14

GEOCHEM NEWSLETTER  | n.7 Ottobre 2021, n.7

Proprio durante questa lunga pandemia
che ha rarefatto i contatti umani se n'è
andato uno dei Maestri della Geologia
Italiana. Giorgio Pasquarè, che a lezione
incuteva timore ai suoi allievi, per non
dire agli esami, quando era in
campagna si trasformava e non era solo
il professore e il geologo, ma un
grandissimo narratore di storie e
avventure incredibili che aveva vissuto
in prima persona nei suoi innumerevoli
e frequenti viaggi in tutto il mondo,
dalla Turchia al Messico, dall'Africa al
Karakorum. E ti affascinava, con la sua
figura, la sua personalità e il suo intuito
che lo portava a comprendere al volo la
geologia di un'area. Così ci piace
ricordare Giorgio Pasquarè che ci ha
lasciato il 7 settembre 2021 all'età di 86
anni, dopo aver girato il mondo e aver
formato geologi ovunque. Anche nei
posti più incredibili e lontani dall'Italia,
abbiamo trovato e tuttora troviamo
persone che lo hanno conosciuto e che
hanno lavorato con lui o sono stati suoi
allievi.
Giorgio Pasquarè sul terreno era
estremamente curioso, non solo di
geologia, ma si interessava di tutti gli
aspetti naturali che incontrava.
Prediligeva aree poco conosciute e con
entusiasmo scopriva sempre elementi
nuovi, realizzava carte geologiche che lo
portavano ad avanzare ipotesi
innovative e a scoprire risorse
geotermiche o minerarie inaspettate.
Anche quando lavorava in aree già
studiate, come l'Etna o lo Stromboli,
riusciva sempre a trovare quegli
elementi di novità che ci comunicava
con entusiasmo, "spedendoci" poi a
completare il lavoro e a cercare ulteriori
conferme delle sue intuizioni.
È praticamente impossibile raccontare
la vita di Giorgio Pasquarè: ci vorrebbe
un libro di viaggi, ma sarebbe
comunque limitante. Giorgio aveva
iniziato presto a viaggiare sotto la guida
di Ardito Desio, di cui era allievo,
esplorando e realizzando carte
geologiche nei 5 continenti. Divenuto
giovanissimo professore ordinario di
Geologia Regionale (poi inquadrato in
Geologia Strutturale), ha continuato a

coltivare l'interesse per la cartografia
geologica e la geologia regionale,
concentrandosi soprattutto sulle aree
vulcaniche, realizzando innumerevoli
mappe per i servizi geologici e per
compagnie minerarie, geotermiche e
idroelettriche in tutto il mondo. Giorgio
Pasquarè amava il terreno, amava
esplorare e scoprire e i suoi lavori sono
stati fondamentali per studi di
pericolosità geologica, per
l'identificazione di georisorse, per la
comprensione della geologia regionale.
La sua passione per la cartografia
geologica e l'esperienza accumulata in
oltre 50 anni di lavoro hanno permesso
a Giorgio Pasquarè di gettare le basi per
la moderna cartografia delle aree
vulcaniche e non solo. Giorgio
Pasquarè, così restio alle riunioni,
convegni, e ai titoli, ci teneva parecchio
al lavoro svolto come coordinatore
della Commissione per la Cartografia
Geologica e Geomorfologica, il cui
documento finale metodologico
rappresenta una pietra miliare non solo
del progetto CARG ma anche della
cartografia geologica mondiale per la

quantità di idee e innovazioni presenti.
Per il 32° IGC (Firenze 2004) ha
proposto un volume di cartografia
geologica innovativa in Italia, come
eccezionale biglietto da visita da
presentare ai colleghi arrivati da tutto il
mondo. Di questo volume, "Mapping
Geology in Italy", andava molto fiero e
se lo teneva esposto in casa su un
leggio.
Alla famiglia, ai suoi allievi e
collaboratori lascia un senso di
grandissimo vuoto. Noi allievi
sicuramente dobbiamo ringraziarlo non
solo per i suoi insegnamenti, ma anche
per averci trasmesso l'entusiasmo e la
passione per la geologia e per la
cartografia geologica e per averci fatto
passare momenti indimenticabili con i
suoi racconti di viaggi ed esperienze in
posti incredibili, nonché per aver
vissuto in prima persona con lui alcune
di queste avventure. Grazie Giorgio!
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